
Interrogazione n. 303 

presentata in data 5 giugno 2026 

a iniziativa del Consigliere Nobili 

Carenza di Pediatri di libera scelta nelle Marche e copertura degli ambiti territoriali carenti 

a risposta immediata 

 

Il sottoscritto Consigliere regionale, 
 
Premesso che 
 
-nel Bollettino ufficiale della Regione Marche n. 28 del 26 marzo 2026 è stato pubblicato l’avviso per 
l’assegnazione degli ambiti territoriali carenti regionali di Pediatria di libera scelta rilevati per l’anno 
2026, sulla base delle comunicazioni trasmesse dalle Aziende sanitarie territoriali della Regione 
Marche; 
-il relativo elenco evidenzia ambiti carenti in diversi territori regionali, tra cui distretti ricadenti nelle 
Ast di Pesaro e Urbino, Ancona e Macerata, con previsioni di studi principali, obblighi di apertura di 
doppi ambulatori o aperture in Comuni ulteriori rispetto alla sede principale; 
-con determina dell’Ast di Ancona dell’8 maggio 2026 sono state approvate le graduatorie dei medici 
interessati agli ambiti territoriali carenti di Pediatria di libera scelta pubblicati sul Bur Marche n. 28 
del 26 marzo 2026; 
-dalla stessa determina risulta che sono pervenute complessivamente 22 domande da parte di 
medici interessati alla copertura degli ambiti carenti e che i candidati sono stati convocati il 27 maggio 
2026 presso la sede dell’Ast di Ancona per le procedure previste dall’Accordo collettivo nazionale; 
-risulta pertanto necessario conoscere l’esito effettivo di tali procedure, distinguendo tra ambiti 
coperti, ambiti rimasti scoperti, incarichi conferiti, tempi di presa di servizio e ulteriori criticità emerse. 
 
Considerato che 
-secondo l’analisi della Fondazione Gimbe, ripresa dalla stampa in data 4 giugno 2026, nelle Marche 
al 1° gennaio 2025 si stima una carenza di 13 Pediatri di libera scelta, considerando quale rapporto 
ottimale quello di un Pls ogni 850 assistiti; 
-la stessa analisi indica che nelle Marche il numero medio di assistiti per Pls è pari a 926, superiore 
alla media nazionale di 917, pur rimanendo al di sotto del massimale senza deroghe di 1.000 assistiti 
per pediatra; 
-la piena attuazione della sanità territoriale, anche in coerenza con il decreto ministeriale n. 77 del 
2022 e con lo sviluppo delle Case della Comunità, richiede una presenza adeguata di medici di 
medicina generale, Pediatri di libera scelta, infermieri, specialisti ambulatoriali e professionisti 
sanitari, in un modello realmente integrato e non solo formalmente programmato. 
 
Ritenuto che 
-la Regione debba garantire un quadro conoscitivo trasparente e aggiornato sulla disponibilità dei 
Pls in tutte le Astc on un riscontro puntuale nella programmazione regionale; 
-il Consiglio regionale debba essere messo nelle condizioni di conoscere, con dati aggiornati e 
verificabili, se il fabbisogno pediatrico territoriale sia effettivamente coperto e quali misure la Giunta 
intenda adottare per prevenire ulteriori scoperture. 
 

INTERROGA 
 
il Presidente della Giunta regionale e l’Assessore competente per sapere 
se gli ambiti territoriali carenti di Pediatria di libera scelta individuati per il 2026 risultino oggi coperti 
per distribuzione Ast e distretto dei Pls anche in previsione dei prossimi pensionamenti. 
 


